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zii ARNO (IRA fidano Son Trim, prezzi Roanne dio Sed Tra Le. associazioni si riccrono alla Tip 
del Tertso E at i pio ital calo Francia. LL 148 28) 18 Dali — Pipvizia con mandati postali frau 
alpciale + 1 22 12 6 50 Inghilterra, Austria, Germi, aio ll prezzo della associazioni, ed. 
Torino do A ‘di'aistribuzione) (111 18 9 4 50 ‘Spi Portogallo . 1... 5 o sd isti Nasino nriucipio col 
Svizzera e Roma , 198 19.10 (Grecià, ia od’ o Gi ‘di Ancona) , 42 22 ‘mese. — Inserzioni 25 cent. per linea o spazio di fina 
"fi publio ati i gior cosireso lo ohio. Un numero Un numero aratrato Cent, 25% (La Direriono non restituitte i manoscritti clio .riosva: li'abbrueia) 
Tessuti di lana 90,707,000  #4,180,000 | Intanto però giova prendere atto, che si è sotto il.| ebbe da noi la promessa di reciproca visita, alla 
i Tessuti di cotone ,.0,494,000 ‘7.247,00 | regime del corso, forgoso che ebbe luogo un impor- | vostra Fiera. 
Carla © cartolerià 1,564,0004,627,000 | tante passo verso il nostro ristabilimento econni L'italia segua l'esempio dì por mano attivamente 
, "pg, , Pelli preparate 9,933,000 ,935,000 | e ciò mon ostante la opinione in contrario dei Fer- |a migliorare le, mostre interne fonti di ricchezza, 
Commercio dell'Italia colla Francia. | tivo: im pelle 1,741,000 1,700,000 | rara, ed altrettali uomini pratici. cd immenso sarà il vuo che in breve ne potrà 
ll Goverdo franceso pubblico o ora Ta siiespo: | Gilera iii Ro 3 de raccogliere, = 
zione sulla situazione dell'impero. TRO Di dEi old SEO L'esposizione 
. nno 1675, 188, — E 
Crediamo interessi paticoaineate a noi il end | der a invoro dSSSIOO servo AT TO 


scére' quanto riguardi il comméreio. italiano. nei 
primi nove mesi del 1867 in confroiito coll’ eguile 
periodo del 1866 7 è&do: pertanto Ia labella ‘delle 
merci dall'Italia importale in Francia dal gennaio è 
tutto settembre valutate in franchi: 











Valori 
Merci 1867 1866 

L L. 
Bestiame 22,955,000 » 
Montoni; agnelli; ecc; 2,678,000 » 
Pordi 4,387,000 
Uova 2,444,000 2,201,000 
Pelli greggio 8.051,00 7,637,000 
Seta 6 borra di seta 79;054,000_‘74,269,000 
Grassine 4774,000 4,439,000 
Geteali (trilinanto e'imaliga) 8,899,000 105,006, 
‘Riso ‘6 legtiini: sacchi ——0,324,0004,274,000 
Frutta 1,563,0004,504,000 
Soinenti oleffefa 4,104,000 ‘931,000 
Serreuti per agricoltura: -9,476,000 » 
Olio d'oliva 9,960,000 41,672,000 
Carbone di'legoo) 982,000) | ‘921,000 
Legname 4,787,0004,149,000 
Sughero greggio 444,000 482,000 
Canapa 4,058,000  2,851,000 
Cotone in Jana 4,707,000 n 
Robbia 4,837,0003,089,000 
‘Ariicoli per tinta'e concia 4,311,000 4,337,000 
Marinò greggio 4,502,000 646,000 
Minerale di ferro 4,151,000. a 
Minerale di piombo 3,590,000.4,230,000 
Piombo 4,020,000 “a 
Treccia 569,000, 14,448,000 
Cappelli di paglia 2,893,000 » 





Totale dei valori _—489,541,000 416,809,000 

Le importazioni: dalla Francia in- Italia: neî primi 

nove mesi degli ‘anni 4867 e4866 si ripariiscono 
sù seguenti oggetti! 




















Valori 

Merci 4867 1868 

L L, 
Cavalli e muli 520,000) 7,639,000 
Pelli groggié 4127,000 ‘827/000 
Lane 2,058,000 4.736,00, 
Seto 45,183,00040,790,000 
Zucchero raffinato 8,251,000, _ 43,988,000 
Legaa comuos 3.400,00 9,668,000 
Gotone in lana 4.649,00. _,2,732,000 
Prodotti ‘chimici 2,986,000_ 2,258,000 
Vial 4,537,000 | 4,770,000 
Liquori 428,000 457,000 
Vasellame e cristalli 2,709,600 _2,499,000 
Tessuti di seta 48,873,000  49,693,000 
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GaritoLo XXI, — (Seguito). 


« Quando fui al secondo pianerottolo uno di qui 
anti usci (che erano nei corsidoi ;._l'osuîo' appunto || 
cha si trovava precisamente in. faccia: a chi' fikiva 
gi saliva. quella: branca: di. scola, si aprì. Ne |venne 
fuori yo. giovane; il quale avendo ;ancora ‘da. dife 
ghalche. parola ai quelli. che;eran dentro; tenne tn 
istante, staadoyi.sulla soglia» meszo aperta la porta. 


(N Saeptr efroro dio” il n-77 all'Appentice rode 
dee 








Totale. dei valori 199,990,000 422,599,000 
Queste due tabellè contengono grandi insegna- 
menti. All'infiori dei cappelli di paglia si può dire 
che nessun articolo. manuifàtto noi mandiamo in 
Francia. Eppure noi vediamo che la Svizzéra du- 
rante î nove primi mesi del 1967 imporiò colà per 
hen 2 milioni di tessuti in cotone. Or bene, non è 
egli vero che noi, più vicini a] mare, produttori ed 
esportatori noi stessi di cotoni greggi per quasi ® 
milioni, seremmo in migliori condizioni? E non è in: 
concepibile invece che.la, Francia fmporti da noi 
per. più di 6 milioni (in 9 mesi) di tali tessuti? AI- 
tra cifra che ci pesa; sono, gli 8 milioni di zuecaro 
raffinato. Quando mai l'Italia, che nella parte setten- 
trionale potrebbe. coltivare più vantaggiosamente che 
la Francia la barbabietola, si toglierà cosifatto. pe- 
santissimo tributo? Quattro milioni e mezzo sano 
tolti dall'Italia per all'etaro con. vini. francesi le 
sontuose tavole dei signori. Anche questi: devono 
scomparire. 

1 tessuti di seta ci mptivarono una: spesa. di 48 
milioni. Come mai fu tolto agli operai italiani. che 
lavorano a miglior mercato cosifatta enorme: massa 
di stipendi? 

Gomprendiamo più facilmente i 6. milioni spesi 
per pannilana; qui sono compresi. certamente. per 
buona somma gli acquisti fatti dalla ‘benemerita no- 
stra emministrazione militare, | di ‘coperte ad usò 
dei tarli ©: simil 

Il complesso però degli scambi è soddisfacente, 
L'agricoltura, che vide ritornati ai campi i stoi la- 
vordtori, foril ‘e granaglie, e bestiomi in quantità; 
ese sì progrediva a questo, modo, egli \era certo 
che lo sbilancio economico e:con esso lui la necés- 
sîtà del corso! forzoso: andava scomparendo assai 
celeremente. Pur troppe però la mainìa e la moda 
è ritornata agli armamenti, e la rovina dell‘ paese 
lerà il: suo corso, 

Le importazioni dall'Italia în Francia \in'riassuàtò 
superarono ei nove. mesî, decorsi di Li 66,732,000 
quelle dell'eguale periodo! del 4808, mentre a 
Francia non féce da noi ‘lie una \maggiòr importa- 
zione di L. 4,397,000 liré. Il commercio italiano 
importò  adunque. nei priaiî nove mesi 4867 per 
L. 183,541,000 ud esportò pet L. {29,990,000: cinò 
ebbe un eccedenza dltiva di L. 79,551,000, Spe 
tiamo che l'ultimo frimestrà' dirà proporzionati ri- 
sultati; e che percìò colla sola Francia, il migliora- 
mento dell'esportazione raggiungerà i 90 milioni 
Con il; nostro sbilancio) coll'estero verrà ripianato 
‘ed i cambi ritofnarido in situazione normale, e ces- 
sando perciò la necessità dell'esportazione. dell'oro, 
si potrà naturalmente e saggiamente. ritornare. al- 
l'abolizione del corso forzoso, o per lo. meno alla 
riduzione dell'aggio dell'oro at più ristretti termini. 


———________ 






































Rimnasi, piantato là innanzi. Il mio sguardo penetrato 
Ja dentro aveva visto disegnarsi sul fondo luminoso 
del teatro Îl divino profilo di lei. lla teneva il go: 
mito appoggiato al parapetto e la testa un po're: 
clinata posando lievemente sulla mano Îa guancia ; 
ascoltava più che atteotamente con emozione la mu: 
sica, e la sua mossa naturale, abbandenate , di cui 
ben vedevasi ella non esser conscia per nulla, era 
la più graziusa, la più avvenente, Ja, più adorabile 
ch'esser possa ma. 
< Ma ratto la visione fu tolta agli occhi miei: 
L'ùicio s'era richiuso, îl giovane era. partito, sonza 
punto badare a me; jo mi riirovava più impacciato 
che prima di quel che duvessi fare. Essa era Ja | 
così vicino a me, separata soltanto da un Uscio € 
da' pochi passì. Ma codesto non mì bastava: gli era 
vederla clio voleva, di ciò avevo bisogno ; l'ar- 
dente desiderio di contemplaria era insaziato.in me 
e da non saziarsi. Salli dì volo le scale che ancor 
rimanevano ; giunsi nel loggione, e capii tosto che 
doveva esserci colì un puato, da cui avrei. potuto 
vederla. Corsi sollecito all'estremità verso. il. pro- 
scenio dalla parle opposta a quella doye avevo vista | 
cl'essa si trovava; dall'ultima apertura d'ende no 
sì può vedere sul palco scenico clie da chi si trova 
in prima linea ed ancora stentatamente, Rrovat 
nodo di gettare uno sguardo nel soltoposto teatro: 
© ciò ri bastò. Mi appoggiai (colle. spalla 
| alla patete, c sielli sevza più muovermi, senza più 

















|'batter palpebra, cogli occhi fissì ‘su quell'adiorata vis 
sione. 





e la fiera dei vini in Alessandria. 


Gi scrivono, da Alessandria 24; 

Alle 11, questa mane, ebbe luogo al: palazzo mu- 
nicipale. la proclamazione delle ricompense accor- 
date, dal giurì ‘alla esposizione. ‘enoldgica. Apri lè 
seduta dn élegante discorso. del' cav. di Gropello , 
presidente (di questo Gomizio agrario. Alle solerti 
cure' di questo gentiluomo ed alla’ oparosità intelli- 
gente dell'igregiò &g. Meneveri, segretario del Co-. 
inizio, devesi in grac parte la spléidida Fuscita di 
quest'ottima prova. 

Seguì il discorso. del marchese di Sambay, presi. 
derite della Commissione R. d'agricoltura e del vo- 











siro Gomizio agrerio; chiamato a presiedere la Corì- 


ione giudicante; ollimie cose disse ai. viticultori, 
ma siccome; avrate poi dalle stampe (e le sue parole 
e l'elenco; delle (medaglie e delle menzioni , mi li- 
mito ad appiaudire alla determinazione \presa dj 
concedere. cina sula medaglia ‘ai vini del medesimo 
espositore. Così. ad ‘esempio: la ‘casa. di Simbuy 
avrebbe avuto per giudizio del giurì parecchie me- 
daglie nelle vario. classi. Gli fù rilasciata una delle 
due, medaglie d'oro per. vini che: hanno feliremente 
‘sopportata la navigazione e tornati ora da Monte- 
video. Un'altra fu meritata. dal dott. De Vecchî di 
Quargnento. E fu ottimo divisamento puranche: di 
accordare la” medaglia: d'oro-sollanto al merito as: 
soluto; (cioè 40: punti) nelle. vario: prove fitte dalle 
Sotth-Gommissioni © poscia! dalle classì;riunite, colle 
bottiglie avvilappate. per. inodo che sarebbe stato 
impossibile il sospettarne il proprietario o'la pro- 
venienza. Portavano un solo numero conosciuto uni- 
camente. dal: segretario del Comizio; quando ne ebbe 
l'elenco, proclamò in seno. alla Commissione: giudi- 
cante i nonfi ‘corrispondenti. Tale: operazione si ter- 
minava appena alla mezzanotte dopo un'intera set- 
timana di lavoro! 

‘All'una pomeridiana, coll’intervento del Prefetto 
della Provincia, ‘si fece ila. solenno apertura della 
Esposizione; domattina. nel. locale stesso dell Foro 
Boario avrà principio; la fiera. 

In questo momento termina: il. fratellevole bao- 
chetto ciferto, în una sala della stazione fer:oviaria, 
dal Gomizio. Alessandrino! aî rappresentanti ‘degli 
altri Comizi, ‘a \parecchi consoli esteri intervenuti 
all'Esposizione , alla Corimissione giudicante e: pa- 
recchi ragguardoyoli. personaggi. Erano sulle mense 
alcuni dei vinî premiati, e convien dire che fu con- 
fermato dai 50 convitati il verdetto dei giurati. 
Presero la parola narecchi briosi oratari, fra i quali 
îl (Prefetto, l'asseSs'ire anziano avv: Dossena, il 
presidente dell Comizio, il commendatore:Sicchi e 
quel valente unologo che è il cav. Ondart. Un vostro 
concittadino, che: tosto riconoscerete quando vi dirò 
che perlò in nome di; Gianduja, portò pure in un 
briadisi (il saluto di Torino. alla nostra città, ed 




















Lia Gastetta Ufficiità (We 28 novembre contiede: 


1. Uh réplo dettetò dI 17 vovenbre, i tenore 
del quale, cof 1° géandio 1868, helle profiacio veneto e 
n 


belt città ‘di Hellino, 





mb I decreto mie- 


vate Te dio tibet 
Misia, © condorniatt: A etreoie 
Hellé gapalle; ST Foro del''pario 
{ ispezioni; gli stipendi e torti 

$ Uh regio deereto deli tioembfe; con il 
‘qui il Coiaisio affrario dal Afitratto di Asolo; in pro- 
Tinkid di Tresido, d Îapalindbtà costituito ed è ricono 
sciuto como stdbiimiénto "dl pabblica utilità, © quindi 
one Gite morale può tquistaàe; | ricorere, ‘posselire 
©d alienare, sécondo Ta leggo cile, qualiano orta di 
bn: 

1 ii Ferla decreto del 18 novembre, con il 
quale ilterminetililà per riclartàté contro alla Gpertifona 
dello tralci dell riva del Inbriciti del catasto ru- 
ito a tatto 1 91 dictmbro 1867: 1 resiami 
presentati èntto il' {ermihe' sulnicito verranno esami- 
‘ati 6 risotubi tel periodo di dus mesi, 6 le variazioni 
‘a tl dirai luogo said inséritto al più trai entro 
altri duo mesi dei 1ibrî censiari. Defnid tutti i reclami 
freséntati fino i tutto afcenibré 1807, l'estimo che risul- 
terà iscritto noî libri consuari sarà preso per ato dol 
riparto della fmipostà fondiitia Int terroni. pel 1808, 
Getto docrotoinrì valevole por tutt le provini del 
tèîno; allo infuoti di quelle di Verezia è di Martora: 

"4 INjpoaiZioni to) personilé consolato di 1* 0 
























igionizioni nel'iftcialità dell’ 
sercito ed in! quella della. Regis marina. 

6, Wi decreto del ministro dell'istrizione pubblica, 
fn data del 29 novetibre corretta, con'il quale è aperto 
tn nuoro concerso per tre posti di studenti nella scola: 
archeologica‘ dî Pompei, il quale dorrà aver 1uogo il 2 
‘g&nogio prossimo, edi eseguirsi con tutto le morme sto- 
Wbllite nel decreto, del 5 febbraio prossimo passato. 











Cronaca Cittadina. 


© Atieorà delie Iscrizioni) Ipotéearie. 
— CI terivàr 











Torino; 22/nonembre 1887. 
+ Egregio Signore; 

TI giornale dalle S; V. diretto ebbo'già più rolta ad 
otcuparaî dalla formalità: delle nicre iscrizioni ipotecaria 
richieste dalla leggo transitoria al Codice civile italiano, 
cha sì dorono compisro ' prima che il cadente. inno toc- 
chi il suo termino. 

Permetta ora la S. V.. che iole.ossorvi come non a 
rebbe fuor diluogo, dare tn, cennp sul modo di eseguire 
quosta, importanta, disposizione lgialat 

Dall'uffcio dello ipoteche. (almeno, dall'ufficio di To- 
rino) sì distribuiscono moduli appositi per operare tale 
nuova iscrizione con uniformità e regolarità; ma tali mo» 











«Com già fi dissi, mon erò' stato. mai in riés- 
sun tentrò; quel caldo, quell'afa, quel ramore maì 
non mi avevario. avvolto; era un tutto nuovo am- 
bientè per mé ia cu non sapevo ancora, direi 
quasi, respitàre; e per cui opprimendomisi il petto 
mni Velivi impaceiata la! circolazione del 'singue e 
procurato di' questo un ‘igoimbro al cervello: Con- 
tinvavano per me le percezioni ad essére confuse, 
pressochè séoza giista' misura, ora troppo vive 
Gra troppo stnusiatè, or tarde, 'ct lento; vno'stra- 
nissimo complesso che' non sipevo più se era vita 
o fantasmagoria, s realtà o Sogno. 

a Musica teatrale e canto drammatico non avevo 
udito maî. \Comiosceyo solamente i canti di chiesi e 
il suon dell'organo che' nella inia infanzia al villeg- 





io m'intenerivanò l'anlima, sedza put ch'îo ne sa- 
pessì @ cercasi Sapére il perchè, Di poi, datthè 
ero a Torino aYevo' sentito scuoterinisi le libre e 





Sussuliare È nervi a Gualthe marcia concitata’ sti 
‘ata dai corpi, di musica della guetnigione. No 09. 
sofcevo con linguaggio di inelodia chis! due sole e 
spressioni, la religiosa e la' gudrreséa: tutto il'resto. 
degli umani ‘affetti è dello passioni del cuorè che 
tnova una voce così efficace nell'intiito degli ie- 
condi musicali, eta aticora' Ilbro' chitiso ‘per me, 
Ero în condizioni’ tall‘ da réndermî lo‘ prime inipres 
Siohi ‘etie ne ritetovo, le‘ più (orii'é prefonide ‘che 
mil: quelle prime impressioni èhe‘in' cuor giovenile 
fanno pù sempre intehaità et 'eMéicià' citaata. AI 
molrientà ‘ini chi ero ‘giunto ‘a ‘allogarmi in quel 











cantuecio del loggione, suvnavano pel teatro due 
una d'uomo e l'altra di donna, due voci sorvi 
chie s'accordavano insieme a meraviglia in una me- 
Jodia piena di passione e d'incanto. Aveva incomin- 
ciato la voce di tenore, poi quella di donna aveva 
risposto e per. ultimo si assembravano insieme con 
incio, d'inesprimibile. effetto. Gantavan. d'amore ; 
si davano un addio, separati quali dovevano; essere 
dalla ‘soîte; si cambiavano un peguo del. mutuo 
affetto che li stringeva, e si giuravano eterna Ja 
fede. 
— Buono! Interruppe Giovanui: gli è Ja Zucia di 
Lammermoor che: tu hai udito, 
— Non s0, rispose Maurilio, nen avevo guardato 
i cartelloni, \20n) li guardai nè anche di poi, non 
me ne vonuò pura il‘ pensiero. Le parole nor. po- 
tevo capir bene, ma capivo a meraviglia la musica, 
@ ne capivo ancora di più il significato e la hel- 
lezza,, vedendops Je emozioni dipingersi sulle sem- 
bi Quelle medesime emozioni che 
provavo io, nascosto nel mio cantuccio,  compipta- 
mete ignorato. Ella stava immobile, tutto tutto at- 
tenta alla scena, non prestando il mauomo ascolto 
alte chiacchere che colla s'gnora ond'era accompa- 
oata facevano parecchi giovani civili @ militari che 
scanibiavano @ succedevano în quella loggin. Io 
ne vedeva di tre' quarli il viso, leggiadro, eil puro 
ovale delle sue’ guarici spicca ‘meraviglia sul 
fondo, rossu della tappezzeria; i suoi occhi di colora 
iodelidito, ‘ora. Verdi (come il mare, Gra szzùrri, 
come Îl cielo, ora scuri come Una perla mera, lim- 



























































alla assi ncarintotznze 





tnt, so vanti da persone perito; giovano) ottimamente al: 
l'intento; se da periona non affatto esperta, possono 
trarre în errore, per l'omissione di’ una: nota splegativa 
in margine. 

ll pericolo d'errore si) prefemta ini quei casi in cui la 
fornialità. della nuora iacrizione dci privilegi; .ipotechè o. 
prenotazioni debba operarsi per iscrizioni, le quali eoì- 
piscano beni, cho al giorno dell'attrazione del nuovo Co- 
dico appariacazo néi libri! censuarti passati agli erodì 0 
‘ad altei aventi caîisa (per compera, permuta , dona: 
zione, 0cc.), del debitoro. 

Lvart. 18 al. 2* della legge transitoria dico'che in si 
fatto caso debba l'iscrizione eseguirsi anche contro que: 
sti eradi od aventi causa. Ora col modulo distribuito 
dall'afficio delle ipoteche, quegli chel” riempie, e non è 
esattamente edotto della. preaccenma' _ disposizione legi- 
tlativa, può avente che: soWo']a parola contro accenni 
il debitore primitivo, e coda. bastare la designazione 
Qolli possessori attuali 1a. dove la si vede richiamata dal 
mollo stesso, cioè nella seconda pagina, oro. ni legge: 
Pofseduti dn... nel Comune 

Questo sarelbo/tin errore. La legge richiede l'iscrizione 
ipotecaria contro i muovi. possessori, epperciò, sotto la 
parola contro voglionsi riferire gli attuali possessori, per- 
chè già To indicazioni posto in epigrafe della nota richia- 
nino l'iscrizione contro il debitore. primitivo. Nondimeno 
regola di prdonza richiedo che sî accenni non. eno il 
debitore primitivo che gli attuali possessori. 

Now si può frattanto tralasciare di caldamente racco- 
mandére in questo incombento la maggiore, esattezza che 
sia possibilo în ordine alla natura dei boni, alla designa» 
zion del Comune è Jocalità, del numori catastali e. delle 
coerenza; a: quali vopo è affatto indispensabile. nel redi- 
gere'la noto d'iscrizione lo avere sott'occhio un estratto 
di cadastro di data recento. 

Gi sia permesso infne di manifestare un generale de- 
iderio| di yedere prorogato questo termino fatale, che 
‘vai fra qualche di a scadere ed a recare seco la rovina 
ali gravissimi interessi di persone, cho meritano tutta Ta 
‘protezione ;dolla. leggo. Quanti pupilli,, quante donne, 
‘quanti interdetti; insomma; quanti erano per lo. passato 
sicari all'ombra di un diritto acquisito contro le malv 
azioni dei Joro amministratori, si troveranno. îrrepa 
bilmente, ed î più senza saperlo, dalla fatale. prescri- 
zione della logge .transitoria al Codice, itie italiano lesi 
‘o uaneggiati? È voro che: ignorantia. juris_ eminem 
c:teusat, ma: è voro altresì che un diritto acquisito è cosa 
da non violarsi così facilmente; ma troppi esempi da po- 
chi annî ini qua si ebbero di tal fatta violazioni; ben più 
casì sono in questi pochi (annî di caos, legislativo, ehe 
non sì riscontreno in tutta la legislazione romana e na- 
tin. - 

Chi tia studiato il diritto) nell'Università di Torino ri- 
corderà. cli chi insegna i principii generali, di diritto, 
‘svolgendo il tema della Non retroattività delle leggi, 
reca como esempi di eccezione duo o.tro_sole leggi in 
tutto il! Codice romano ed Ja tntta la legislazione patria, 
‘atompi assai più giustifcabili che non sia quello dato dalla 
presente legge. Ma almeno sì tenga, conto, dell'estrema 
difficoità della sus: esecuzione per il difetto generale di 
regolari catasti 0 si pruroghi il termino; che sta, per ca- 
dere. 
























(Segue la firma). 


‘AI fentro Carignano questa sera ti ripro- 
durerà ‘la Marta;: 6cco/ uni ‘iuona notizia per chi vuol 
deliziaraî con una briova musica, ottimamente eseguita. 


‘Teatro Vittorio Emanuele. — Domani 
(mercol6d1) lia luogo la sernta della prima ballerina Emma 
Ricci, Ella regalerà al pubblico due passi in carattere 
‘ni quali prende: parto la Virginia, Pedoni ; la seratante 
‘canterà la cavatina nel Barbiere di S.oiglia: Una voce 
poco fa, dandoci: così saggio dell'atilità sua nel canto 
possedendo bella, agile ed armoniosa voce, 

Cogliamo intanto l'occasione: per aununziare che l'in» 
presa. dol teatro Vittorio: Emanuele, per la stagione 
carnavale-quaresima, è stata assunta dal sig. Caracciolo, 
il quale s'impegna di presentare al pubblico scelti spot- 
tacoli. 

© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, «1 cambio della guardia in 
Pinzza del Palazio di Città, alle ore 8 iti; suonerà: 

Quartetto ‘nell'opera igoletto del M: Verdi. 

Paîtenza alle 3 da Piazza 8. Carlo. 





























Nota dei. decessi. uvenuti nella città 
dal‘ al 98 novembre 1887. 

Rolto!Lodorieo, d'anni 68, di Mondov), fabbro ferraio 
© Pagliini Emanuele, id, 78, di Ceresole — Templa cav, 
‘avv. Vinconzo, id: 69) di Torino, vico-presidénte di tri- 
tiuoado' in ritiro — Tovera! Margherita,  nath Darando, 
il, 99; di Vigono = Bongiovanni Toresî, nata Cern 
100, id. 39, di Torino — Nicolis di Robilant Emilia, i 
9, ‘di Torino — Corrado Giovanni Battista, id. 89, di 
Skn Remo, Juogotenente nel {* reggimento dei grana- 
tieri di Lombardia — Più 6 minori d'anni 7. 























Noscite dichiarate all'ufficio dello Stato Oivile di Torino 
dallo 4 pomeridiane del 2 alle pomeridiane del 25 
riovembre 1867: 

Maschi 19, femmino 18 — Totale 9 














Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
momico di Torimo a metri 270 sul Ticello del mare. 
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Firenze, 24 novembre, 

Ora che il generale La Marmora ha fatto ritorno 
da due giorni in Firenze, vi posso riconfermare 
Autte le informazioni  Lrasmessevi durante il corso 
della sua ‘missione, la\sola cosa seria'ed utile ope- 
rata da questo Ministero, benchè nello scopo enegli 
effetti assai più limitata che non si sia creduto da 
molti. 

Come vi dissi nè la nota circolare Menabrea , nè 
la formazione dell'esercito dell'Italia centrale col 
ripristivamento larvato dî na gron comando , i due 
atti più spiccanti dell’ammivistrazione Menabrea-Gual- 
terio non erano conformi alla, linea: di condotta che 
il Gabinetto aveva accerinato di voler seguire allor- 
chè aveva’ richiesto il: concorso del generale La 
Marmora. per' la, scabrosa missione: dî Parigi. Il 
corattere versatile. del! presidente: del Consiglio ag- 
gravato dall'infaceliimento prodotto ia lui dal'in- 
fiuenza della malaria cortigianesca ; Je passioni per- 
‘sonali così acri del ministro ;dell’interno ite dai 
consorti suoi amici , si accordano assai male colla 
rettitudine e la generosità caratteristiche del La. Mar- 
mora. 

È stato nofato. che; questi non ha visto il. Re 
prima di partire: per Parigi ‘uè ‘dopo: il ‘suo ritori 
E ciò basta per ismentire nel modo il più formale 
l'insulsa notizia che egli dovesse entrare a far parto 
del Gabinetto traendovi ‘seco, quel terrore dei con- 
tribuenti ed ia ispecie dei. proprietari fondiarii che 
è ii Quintino Sella. 

No, il Ministero  Menabrea-Gualterio non. trova 
che opposizione od astensione, salvo che' nella con- 
sorteria colla: quaîe il Menabrea civetta, 0 della quale 
il Gualterio serve tutte lo predilezioni e tutte le 
‘vendette personali. Essi non sono tattavia per nulla 
suri di sè, e sanno che in alto non godono di 
‘ina fiducia nè illimitata, nè irremovibile. Quindi 
mentre sì umiliono fonanzi a tutte le pretese del 
Cialdini , insidiano ‘senza; osarlò attaccare ‘di. {ronte 
ci petto a' petto il Rattazzi , corteggiano la frazione 
della sinistra rappresentata dal Diritto, e si sfogano 
con ogai specio. di contumelie, di insinuazioni ver 
lenose 6 di calunnie. contro gli uomini politici pie 












































mpntesî, presi dì. mira da titta la stampa consor- 
resta. vi 

Intanto si avvicina il giarno, della, battaglia par- 
latmentare. Un candidato serio per la presidenza 
della Camera dacchè non putevasi vincore la sospet- 
osa -renitenza del Lanza e del Chiaves, i: ministri 
non. l'hanno, Una cera firma indispensabile per 
sciogliere Jo Camera, se. venisse. eletto il Rat- 
tazzî, intendete ‘abbastanza ‘ bene che non hanno 
barba, come. si suol dire, di ottenerla. È siccome 
per: allra. parte: non seppero. dissimulare. le loro 
voglio e'i loro intendimenti osti, non' sono sem- 
mono in grado di fare a mewveis jeu Jonme mine; 
veramente: curiosissimo di vedere le arti e le 
istanze sprecate di ri erdai pochi loro fidi 
pér altonere dai deputati, uno ad uno, che neglino 
il yoto,al Raltazzi e lo dizno al candidato ministe 
riale, Non trovano che ripulse, e spesso condite di 
ironia, come quella di ua deputato delle antiche 
provincie, ‘che rispondeva a due dî cotesti sulleci- 
tatori: gualteriani 

@ Vorrei compiatervi, ma non posso; io sino per 
«la giustizia distributiva; avete dato un gran co- 
mando èd un'ambasciata a Cisidini, che lasciò par- 
< tire Garibaldi da Firenze; bisogna. dare la presi- 
« denza della Gomera al Rattazzi, che gli fece avere 
< îl convoglio speciale per Terni! » 

Vi ‘posso confermare che îl Ministro delle finanze 
prepara parecchie proposte di legge, od alicéno 
Vuole chiedere la votazione di quelle che già erano 
Stale ‘studiato 0 dalle Giunte! parlamentari, o dalle 
Gominissioni ‘ministe 





























(Altra cormspondenza) 
Firenge) 24 novembre. 

Il Ministro! della pubblica istruzione decise di ria- 
prire tosto l'Università di Torino. Fra tempo, giac- 
chè la‘chiusura non aveva ragione che'la giustifi. 
casse, nè era tale un subbiglio degli. studenti cui 
sì voleva interdire l’inno di Garibaldi. L'Università 
di Bologna e di Napoli sì sono:aperte senza incon- 
venienti, ma non'senza l'inno ‘e’ gli evviva ‘ai ge- 
nerosi combattenti di Mentana. Qual sentimento. 
naturate nella gioventù? Il Broglio uveva sospesi i 
corsì senz'attendore il parere del rettore, nè: del 
Consiglio dei professori, i ‘quali, essendo in) grado 
di apprezzar meglio. l’importanza del moto scola- 
résco, avrebbero potuto, convincerlo: che nel'‘giorno 
dopo non'ne sarebbe più rimasta traccia, e quasi 
nemmeno più la memori 

Sul bilancio dell'istruzione pubblica sono stanziate 
44 mila lire per sussidi aî giovani onde si rechino 
a-perfezionare î propriî studi all'estero. Finora! nîs- 
‘sun’concorso venne aperto; e; si potrebbe. almeno 
‘sapere a che quella somma venne destinata? poi- 
chè è impossibile rinveniria tuttavia nelle casse go- 
varnative. 

Secondo informazioni di personaggi ammessi alle 
confideuze ministeriali essa sarebbe stata spesa ad 
illuminare la stampa per far, Jodare i progetti dei 
smiaistri. lufatti vi fu una certa (epoca di. discus- 
sione 0 meglio, di lode dei, progetti. ministeriali 
circa riforme del pubblico insegoamento. 

Così le nullità cercano imporsi, ‘©: far approvare 
per corruzione, progetti condounabili per marico non 
dirò di saviezza ma di buon senso. 

Da Napoli giungono cattivo notizie al Ministero. 
fl precipitato scioglimento | del Consiglio comu» 
nale vi avrebbe eccitato lo sdegno ‘delle popo- 
lazioni, € mi assicurano che perfino il-nuovo pre- 
fetto, marchesé di Montezemolo, lo disapprovò in 
pieno Consiglio a palazzo. Egli offerse già le de- 
missioni che diconsi ‘accettate dal Consiglio, dei Mi- 
nisiri, da cul sarebbe pure stato decisò di sostiluir- 
gli il Rodio. 

Vista la mala parata, il sigoor D'AMitto, che Gra 
‘hominato commissario. regio, ricusò di accettare, 


Sicché vi ha piena anarchia nell'autorità amministra» 
tiva: 
































11) Gualterio ‘intendeva mostrar energia ed'affor- 
zare! il brincipio d'sntorità,/e vedete come vi è riu- 
scito! Così ‘imparerti/iina voltate urtando la 
Bert (e: le legittimo aspirazioni, del paese, il Go- 
verno sî demolisce non /si:contblida? 

Il Ministero) .ripeterò il: solito” ritornello: Napoli 
non è governabile, ma l'esperienza: di sei mesi. del- 
l'ex-pretetto; Dirando basta è sentirlo, Non si go- 
verna col dispotismo ma bensì colla legalità. 

Avrete notato l’insolita recridescenzà del brigon- 
taggio; dico insoliti perchè ‘entrismò nell'inverno, 
stagione niente affatto, propizia. alle guerriglie dei 
briganti. Come. dunque. spiegarli? Per me c'è una 
sola ragione, essa ‘coincide col richiamo dei contin- 
genti. 

Sapoto che î ronitenti alla Jeva forwiròno sempre 
nella Calabrie ed in, Sicilia ua antevole contingente 
al'brigamtaggio, talvoltà' ‘perfiaò, più Mifbrcsa di 
quello dato all'esercito. Lo spirito delle. popolazioni, 
le condizioni economiche; del. paese non: sono. ebeor 
tanto migliorate! che questa. terribile. piaga che or 
pareva guarita. mon possa riaprirsi. Meglio ‘assai era 
nî © per:la finanza lasciar quei 
ranquilli a. casa. 

















Leggiamo. nell'4tlid 

a Se lo nostre informazioni sono esatte, possiamo 
sio da oggi; dare qualche ragguaglio sull’esposizione 
Onanziaria che ili Ministro delle finanze. farà alli 
peruira. del Parlamento. 5 

« L'esposizione sì chiuderà anunziando, ua disa- 
vanzo di 500 milioi eì più per il 1868. 

«Il Ministro, proporrà di aumentare il:bilancio 
attivo di 450. milioni, adottando, le seguenti mi- 
sure; ; 

Tassa sul. macinato, 80 milioni; 

*, Accressimento, doi dazi di estrazione, fe 
quali gli olii, 20 milioni 
fassa sopra la rendita, altri 20, milioni, (que- 
sto! per gli ecclesiastici che appoggiarono Bertolè- 
Viale 

« Economie e nuova sistemazione delle: tasse e- 
sistent, 30. milioni, » 

Eleltori 1 Non sarebbe meglio invece di tutte-que- 
giù tas di problematico prodotto licenziro l'eser= 
cito 

Se. tal partito vi piace, perchè non .lo fe; pre- 
valére nelle elezioni? 




















Leagiamo nell'/tali 

Parecchi giornali esteri hanno preteso; che. il Go- 
verno francese avesse. fatto ‘al Ministero Menabrea 
una risposta assai viva ‘a. proposito della circolare 
sulla" questione romana, Sp 

Quest’asserzione’ è. tanto più inesatta che non 
«bbevi luogo! risposta di sorta, e non se ne'poteva 
fare, ln lettera del Menabrea essendo diretta‘il'ini- 
nistro d'Italia in Francia, e non avenda. altro #opo 
che-di indicare il punto di vista del Governo nella 
questione romana. 

1 rapporti dei due Goverai sono) intimi. 


Gi sì scrive da Roma che Pio: IX è malato e gi 
vemente malato , ma che si fa ogni. possibile.per 
tenere: nascosto questo fallo alla città. Però il corpo 

plomatico' corre! mattina e sera al' Vaticano e vuol 
‘sapere 10 siato precisò) delle cose. La risposta che 
si fa agli ambasrialori è questa : e Sua Santità si 
riguarda © sta ritirato, perchè essendo; marto il suo 
beneaffetto domestico, ne è incensolabile.». (Opinione 
Nazionale), 











I francesi cho, avéranò occupato lo provincia dol. ter- 
ritorio’ papale sì concentrano a Roma. Uhi reggimento è 
‘giù partito per Civitavecchia. (Nazione); |" O 

Tori sera nella stazione ferroviaria di Genova avvenne 
tun scontro di: vagoni, per cui uno di quegli indorvienti 
rimase ferito. (Movimento). i spine 


Una lettera da Cassino parla dello  emigrazioni delle 














pidi sempre come la stella del ‘mattino, i soi \oc- 
chi strani di cuî mon v'ha parî, di inesplicabile, ma 
sublime, ma inarrivabile bellezza. 

— Un momento: interruppe di nuovo Giovanni 
Selva. Sì, gli & vero che gli occhi di quella ra- 
garza sono veramente ‘straordinari ed hanno.una 
certa segreta talia che non si può definire; ve ne 
tiinno pochi in verità di tali ‘occhi; mò per hacco 
tion sono i soli, e vn paio di simili'ce l'hai to 
stesso, Maurilio, 

— Io? Esclamò il povero innamorato. arrossendo 
0 alla fronte. 

— Tu, in verità. Sicuro! Più ci penso è più ci 
uovo una gran. rassomiglianza fra ‘questi tuoî che 
cicchiano 
golto @ gli 
tinaiamo il 
occhi ammirabili ed. ammirati 

— I suoi occhi ‘si Înmeggiavano così bene delle 
interne emozioni dell’anfima che a me le rivelavano 
‘più chiaramente che non avrebbe potuto fare la 
Parola. La tenerezza, la pietà, Îl nobile diletto delle 
generose commozioni apparivano nei roggi di quegli 
Sguardi sicuri € modenti, noti cercatori nè pur cu- 
Tanti dell'omaggio ammirativo d'iluraî, e nella loro 
indifferenza della gente nda disdegnosi nemmanco 
nè oltraggiosamente superbi, Si vedeva che ja guel- 
l'anima risiedevano , come ‘in loro proprio luogo, 
tutti î più degni afleti ed i più nobili sentimenti, 
i quali in quel punio, suscitati dalla malla dî quella 
| attestavano collo splendore dell'esterna bel- 
tezza la loro divisa presenza. Oh 1 come seatli che 

















occhi ‘di quella nobile donzella, Ma don- 
ito: racconto. Ghe_cosa facevano quegli 











era capice di sublimissimo amore, quell'essere che 
w'accorsi pelpitare comiio palpitava, a quelle onde 
di meravigliosa armonia ! Oh come avyisai che fe- 
licissimo sarebbe l'uomo il quole potesse porre una 
mano su quel cuore e sentirlo batlere per lui l A 
mne il solo. provare, insieme con lei le emozioni di 
quei momenti,.lornava un massimo diletto, pareva 
una; ventura che alcun. poco ci raccostasse. Quanti 
altri erano. colà ad udire i medesimi suoni e par- 
tecipar. quindi delle, emozioni, medesime | Eppure 
mi pareva che dalla massa comune noi due suli , 
ella ed io, (ci separassimo per provare più vera- 
mente © più altamente quelle sensazioni che jl genio 
del musico, aveva voluto suscitare | € percepire più 











qui ‘in queste tenebre come quelli d'un | 





chiaro,, più giusto, più completo l'idegle' della Suo 
| oreaziope. Non ero. geloso di wii gli alri. che di- 
| vidovano meco la felicità di respirare nel medesimo 
ambicoto di li ,, di commuoversi delle uedesime 
| dolcezza |. nessuno, di certo sapeta innalzarsi alla 
altezza della sensazioni di. quell'angelica creatura ; 
jo superbamente mi diceva che coll'ardore dell'amor. 
| ipio-ci arrivavo., Non ero- geloso ii meno del mondo 
| di quegli elegonti che nel suo palchetto ciarlayano 
| e ridevano con zazgerg arricziate, con balli incerati, 
| con guanti bianchi alle mani e la lente. pell'occhiaia, 
| aezimati , ornati, studiati nell'acconciatura e nelle 
| mosse, leggiadrissimi di bellezze da flgurino, ameni 
| ors'anco ed ingeguosi e arguti pella conyersazione 
e nel motteggio; ma senza. un lampo, nella fronte ® 
snegli occhi d'una Ruporiorità qualsiasi. dell'agima;o 
dell'ingegno. Perchè ‘esserne geloso ? Ella se ne 
curava così poco l.., 











@ Lo spettacolo dopo quel canto a due fa inter- 
rotto, e grondi applaisi suonarono per tito il eatro 
durante' più d'up quarto d'ora. Gepii di poi che'an 
‘tto era finito. Quel fracasso, a cu nun ero abi- 
tuato, mi rintronava fierimerite con dolorosa vi- 
vezza entio' la testa, Mi Sorrai al petto lo ‘braccia 
‘8 chiusi gli occhi come se isolandomi per la vista, 
potessi anche sceverarmi dal baccano di mieila folla 
‘slrepitanie în quella gran sala, che si apriva ‘come 
un vasto pozzo luminoso al di sotto di me, entro 
il quale mi pareva rimuggissò ‘il demoniaco tomulta 
dell’inferno! di Dante. i 

« Mi ‘pirera così di rientrare: alquanto in me 
stesso, e ne avevo. immenso bisogno: Quel giorno 
era troppo ricco | d'emozioni per l'anima’ mia. Die 
Tremeride riyolazioni ini Si efano fitte : quella del- 
l'amore 0° quella d'un nuova mondo nell'art». L'in- 
telligaza  yiciliava *bracgiata {eracomente dalla 
pissione, ‘@ sentiva ‘cho, da quesia ‘Strettà | fitale 
come la lotta di' Giacobbe call'angela, doveva bstirne 
‘a ringagliardita con più forti ‘li al volo, 6 spossata 
ed impotente. L'idea vedeva quarciarsi dinanzi in 
Velo, ‘eil suo sguardo  peneifava. nella zona seoga 
limiti misure del sentimento dalle formp indefinita, e 
capiva etie seorrando iù quel campo od avrehbe at- 
tinto. nuova Gruzia alle s4e creagiani, a sì sarebbe 
smarrita nelle incertezze di contorni sfumati d'una 
sentimentalità ‘senza soslanza, E. l'ambre intanto mi 
Sringeva come coa una laprglia Îl caore,. madtre 
mi cantava solto il cranlo la melodia di quell'ultimo 
accento d'addio dei due anjanti, 

«Le palpebre abbassate non. mi 
































udevano | 





così bene l'adito alle pupille della luce/ond'era în- 
vaso,il teatro, che. nel campo scuro innanzi ai mi 

noa tardasso ad ‘aprirsi come uni cerchio ros- 
signo, il quale allargandosi. ocupò tutto lo spazio 
indefinito della mia visione, e nel centro; frammezzo 
ad-un'aurgola più luminosa, mi apparve la figora di 
lei, quale”avevo visi testè, quale ‘non avevo che 
ad aprire gli occhi per vedere viva e reale, 

« La contemplai meco stesso, come: un'immagine 
stampata nella mia mente; Intorno/alla seria è dolce 
sa fisionomia aleggiavano, per così. dire, le note 
melodiose ai quel conto d'amore onde l'anima mia 
s'era impreenata; Ì suoi sguardi! Jampeggiavano di 
Una luce sovrumana è i parevano fissi sn me rag. 
giindomi addosso Un sonve eslore. Ebbi di bey 
il bisogno di vedere la realtà di. quell'immagine. 
Aprii gli orchi, Aimò! Essa era. volta verso l'intemo 
della loggia © non ini presentava più che lè ricche. 
od abbondanti treogie dei. suoî capelli; dorati. rac- 
colte in ua voluminoso? ammassa ‘sopra della 
nuo 

i Ricaminelarono i suoni ed i canti Non: ti dirò 
tulte le sensazioni che. passarono ‘i nell'anima mi, 
| pareliè mon Ja. finire più. Era: un sogno; vin' nica 
|[dlo succodorsi di fantasie; di vision impossibili; di 

chimere ‘ineffabili. Non vivevo più della’ vita ‘ter- 
{ rena; ero! trasportato come in un'esistenza superiore, 
contaltri sensi, con altre percezioni; ero nel delirio 
. 9. della, pazzia. 0.;tol; nio: non aj riconascavo' più 
me Stesso) non Sentivo più di me che ll mioamore 
la un turbine d'e nozioni inesprimibil. 
(Continun) Virronio Beasezio: 
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ogni giofno a dismisura: (Ztalia); 





Sesivono da Fironizo al Sémapliore ai Marsig a: 

sempre quastiono di cospirazioni. Ter l'altro si era 
scoperto sin Comitato borbonico: con ramjficaz ov nelle 
stesse provincie del Nord, il cheera.già.usia biella cosa; 
poi si è fatto sileuiio su tale proposito. Oggi 3 arla d 
ina cospirazione mazziniaas; è patò vero, che nessuno. 
dù fede a tali meno, che si cradono. inventate (per i mi 
nuti bisogni della. polizia, ed altresi. per giustificato la 
strmordinarie | spesa fatto al Ministero, interni. dopochè 
no regge il portafogli il marchese Gunlterio. » 




















| ESTERO 
Rivista. 


La Frameln fu della il paese delle contraddi- 





zioni noi. diremo che è ili paese dell'empirismo, il 
che, ton esclude le. prime, anzi Je spiega. 

Chi più della Francia. fece risuonare. alto la. dot- 
trina del. non'intervento?! E chi: più di lei le hg:vio- 
Jate? 

Ora vuol dare una lezione io questa materia agli 
Stati Uniti. Questi chidsero di, artecipara ‘alla’ con- 
forenza. La Frantia che teri! l'influsso di quel forte 
“e'liberalè ‘G6verno è noù vorrebbe un tal rivalo nel 

“comporre le quessioni internazionali d'Europa, ricu- 
sando, loro rinfaccia le dottrine di Monroè. 

Ghe bella commedia, se non costasse a noi Ita- 
liahi la' violazione del nostro diritto, veder la Fran- 
cia richiamar gli Stati Uniti all'osservanza’ dei prin- 
cipii di non intervento, proclamati dal loro grande 
tomo di Stato, proprio hel ‘momento che Ih Fran- 
lt calpesta |quei- printipii ‘da lei eziandio solenne- 
mente! sanzioniati! 

A chi volla imporre ua imporatore ai’ Messicani 
ed ora sostiene îl dispotismo contro i cittadini r0- 
manî, gli Sloti Uniti ‘noa avratino difficolti di, ag- 
glustare îli latino in borca, rinfacciondo la violazione 
dei principîi non solo, ma dei trattati formali. 

Abbiamo già parlato aî nostri Jottori dei. docu- 
nenti. del libro giallo, presentato al Pirlamento 
francese. Abbiamo detto che i più recenti mentre 
accusavano di slealtà Rattazzi! portavano a cielo il 
patriotismo © la benemoranza del presento. Gabi- 
netto, patriotismo apparendo. al Governo francese 
esser docili verso di'lni' urlando le. aspirazioni dé 
paese, anché a costo di cccitar la lotta civil 

Ora vogliamo dar uno sgoardo retrospettiva. Ìl 
libro giallo. parla della ispezione della, legione d'An- 
tibo per parte del generale Dumont. 

Non nega il Governo d'avervelo mandato a bella 
posta per ravvivare lo spirito di disciplina fra quei 
prodi guerriori. 

Ma scusa. quell'atto; essende un complementy della 

— costituzione della, legione... Noi cunfessiamo che la 














__——m—m_—_—___mÉ—__—__——_@—_—_—_21m4221111%17+y>—227———————=1—1214.<«=<;$<=@&È__—_______1211k1k21zÉ11kÉkÀz1_À4ppRs—n 








famiglio, romane, nel nostro territorio, 10) qual orescono 





sapprovarai dagli 


missione; Dumont era logica; ma non. giustiticabil 
essa .era la conseguenza della violazione del non in- 
tervento francese a Ruma, sanzionato dalla Go ven: 
zione di settembre, © È 

L'articolo terzo. di quel! trattato, quantunque în- 
terdicesse (oh Sapienza ‘dei nostri! governanti!) ‘al 
Governo italiano ‘ogni. reclamo ‘contro il modo di 
reclulsmento dell'esercito pontificio, noa concedeva 
però alla Francia il diritto di pensar essa alla difesa 
dell Papa. Questi solo. aveva,.diritto. di assoldar i 
mercenari che più gli talentasse a buono 0 mal vo- 
Jero dell'Italia, ma la Francia non giù. 

Sei. nostri Ministri. non reclamarono contro la 
legione d'Antibo, contro la; partecipazione degli if- 
fiziali è soldati dell'esercito, conservando i diritti 
che in questo avevano, Ja colpa lord non iscasa Na- 
poleone. Unico compenso, unico scopo, della Con- 
vanzione dell settembre era lo: sgombro dei Francesi 
da Roma; essi Vi contravvennero mascherandosi 
sotto’ l'assisa’ papalina. 

Il Congresso delle potenze, ove abbia luogo, nou 
dovrebbe lasciar senza hiasimo la condotta del: Ga- 
binetto parigino se-hanto-a cuore che Ja-buona fede 
e l'amor della pace presiedano all'opera loro. 

Il libro giallo discorre inoltre a luogo della ‘in- 
surrezioné; 

Il Governo di Parigi dichiarò, [prmalmente al Rat- 
tazzi la risulutezza di invadere gli Stati del ‘Papa 
se l'Iuilia non reprimeva da sè gl'insorti. 

Rattazzi dapprima cooperava ‘a tale scopo ener- 
icamente, ma poi, sopraffatto dalla corrente della 
pubblica opinione del paese,. fece. nota .a- Muustier. 
l'impossibilità di. arrestare, tuti i volontari. e seque- 
strar le armî. P.ù tardi, vagheggiando il disegno di 
occupar il territorio pontificio colle, truppe italiana, 
eco rimostranze a Parigi sull'impossibilitò di evitar: 
Ja Jotta tra il Governo ed il popolo, non interve- 
nendo. i î 

Napoleone rispondeva no; risilatamente. 

Quando, seppe della fuga di (G><% atdi; da Caprera 
notificò novellamente che la complicità ‘stessa coi 
moti garibaldini avrebbe provocato l'intervento fran- 
ces. 

Rattazzi diede risposte evasive.sulla fuga. di Gi 
ribaldi da Caprera al Villstreux, ed allora Napoleone 
‘decise l'intervento, che fu trattenuto - dalla: demis-. 
sione di Ruttazzi e poi si comp coll’assunzione di'| 
Menabrea al potere. 


CORRIERE: DEL-MATTINO 



































Gi ‘scrivono: 

Firenze, 25 novembre. 

ll Minisiero, allo scopo. di completarsi, ha -iferto 
all'onorevule. deputato‘ Biancheri il portafogli del' 
Ministero ‘di agricoltura, industria e. commercio: 
proposta che non, venne accettata, anzi, il Biancheri 
ieri stesso si è assentato da questa citià. 











isti'e dai cittadini o- 








dità, € ridurendo il valore del! patrimonio) del 


Lo notizie che si avevano ieri sulla: saluto: del 
generale’ Garibaldi: erano’ alquanto; inquietanti, ed 
‘iccresceva il timore il ‘sapere. che i figli .sono stati 
avvertiti dirottamento dal. Governo e l'aver condotto 
stco distiutissimi medici di qui, fra gli altri il dot- 
tor Zantilti. — Le ultimo notizie che sì'ebbero ieri 
séa sono alquanto rassirranti. 

Egli è da augurarsi per tutti indistintamente clie 
l'illustre: patriota risani prontamente; Il. Ministero 
intanto; ad evitare' gravissimi carichi, dovrebbe: su- 
bito lasciarlo in libertà, 

Leggiamo! nel Movimento di: Genova: 

W Il generale Garibaldi, da sedici giorni in qua, 
ha chicsto di esser lasciato ritornare a Caprese: 

‘a Sofferente. pel; clima; pel ;cibo, per, la: inerzia 
alla quale è condannato, egli non è stato ascoltato, 
ed''oggi la sua sulute è talmeote deteriorata; che 
fo d'uopo far partire în fretta e in furia tre medici 
da Firenze, + 














Scrivono da Gardono: (Lombardin) all'Arena e cho una 
Commissione di ufficiali francesi ai è recata in quel Co- 
mae; nutica edo dell'industria dello armi da. fuoco, onde 
visitarvi î numerosi e vasti opifici cho vi danno lavoro n. 
parecchie migliaia di operai. 

© Questa Commissione assunse le più minuto informa 
zioni sallo stato delle, avariato manifatture che. concor- 
rono a confezionare i fucili, sullo. speciali disposizioni 
cognizioni di quei valligiani, © sulle condizioni del clima 
© del suolo che trovò così eccezionalmente. rare, da de- 
plorare che il Governo italiano non né tragga abbastanzo. 
profitto @ ion ineoraggi a sufficienza; una attività che 
potrebbo [fare del paesello di‘ Gardone uno' dei primi o 
più foridi centri dell'industria ‘armigera in Europa, 

Ma cho fobbriche nazionali? Cho industria privata ? 
Sono le provvisto all'estero che sole sono buone pér fol! 











Leggesi nella France. 
Un dispaccio da Tolone, ci annuozia che tutta la 
fiotta di trasporto si prepara a partire domani (26) 
per Givitaveschia ‘a@fno! di ricondurre io Francia 


una divisione dell'esercito, di Roma. 


Anche. la Spagna 

Il Governo spagnuoli | sta) per presentare il bi: 
lancio del prussimo’ anno con importanti ecoromie 
principalmente sul dicastero della guerra, È Ja France 
che ce lo assicura. 

Se così è, se la Spagna cessa dal farci compa 
gaia nel disordine delle; finanze , ci resterà tuttavia 
la compagnia del Gran Turco! 

Il Governo francese continua le sue-perescuzioni con- 
tro i giornali indipendenti. Con decreto del 23. corrente 
interdisso ln. vendita sullo’ via del Courrier Francais. 
un povero e ben debole Governo quello che teme la 
stampa 








—_——. 





di Wilano - 3} novembre 1967. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Londra, 24 novembre (sera). 

Oggi ebbe luogo una processione funebre în onore 
doi /enirni giustiziati. Circa 3000. persone: marcia- 
vano in Hyde-Park. Fu pronunziatà uu'orazione fu- 
mebre. 

Stassera si è tenuto;un altro meeting che si sciolse 
iranquillamente senza l'interveato della polizia. 

Birmingham e Liverpool sono. tranquille. 


——— 





Firenzo, 95 novembre (Alte). 
Leggesi nella | Gazz, fici 
Garibaldi ehbe nei deccr.i giorni una breve indi- 

sposizione: Il Governo orilivà immediatamente ai 

professori Zanetti e Ghinozzi di recarsi a visitarlo. 

Essi trovaronlo (già ‘in migliore condizione, però 

conchiusero chie lav salate del ‘generale in quel clima 

avrebbe deteriorato. In conseguenza il Consiglio dei 
ininitri deliberò che Garibaldi fosse \raslerito cenza 
indugio a Caprera. 











Londra, 95 novembre: 

Ebbero luogo dei disordini ‘a Belfast in cnusa del 
caro. del pane. La botteghe dei fornai vennero sac- 
cheggiate: (Gli agenti di polizia: forero funco contro 
gli agitatori; Furono tirati ‘alcuni colpi sopra due 
policeman. 





} Manchester; 25, novembre, 

Una processione. funebre. di 1500. feniani passò 
innanzi alle case cheabitavano ‘Allen'‘e; Larkin a 
capo; scoperto. 








© Parigi; 25 novembre’ (notte). 
La Potrie reca un telegramma. privato; che con 
ferma com: la Corte di Roma abbia aderito di pren» 
dere parte alla conferenza; Soggiunge' chie Antonelli 
dichiarò verbalmente 6 ‘nelle istròzioni spedito ‘al 
Nunzio al Parigi di accettare‘ ‘la conferenza. seoza 
condizioni preliminari. ‘ Assicarasi che il Grbinetto 
italiano non ha ‘ancora-fatto pervenira ‘ufficialmente 
laisua adesione. Le*adesioni' del Portogallo e dell 
Svezia © Norvegia pervennero ultimamente a Pirigi. 
Non venne' ancora dociso il luogo che deve servire 
di sede alla conferenza. 
l'-Zemps. parlando dell'adesione ‘di Homa alla 
Conferenza, dice che il rappresentante del Papa ti- 
miterassi: a chiedere la garanzia dello stotu quo, 
facendo: la+sezuente dichiarazione: ‘a. Il Santo Pidre 
devo, assolblamente: mantenere! il ‘suo non possimus: 
perì l6; alre esigenze dell'Italia, egli è legato ‘dal 
‘suo giuramento, ma non considera. punto come im 
Possibile. che il 5u0 successore. possa. cotrare in ne- 
goziati col-regno d'italia 




















VITTORIO BERSEZIO, Dirottora; 
Rizzoni Manco gerente. 


(Valori diversi). 


Notizie. Commerciali 


CARERA DI. COBELNCIO: HD: ARTI DI -TURINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del, giorno 25 novembre 1867. 


Orginzioo colli 28) pod 2012/62 
Trame E n SRI 
Gregis BRA) 
Lrticoli diversi è 2 = 13055: 

Totali (55 4188,388 


Totalo nel mesv s' tutt'oggi coll n. 661. 





RIVISTA, FINANZIARIA» 

N rialzarsi ed il ribassaro della Rendita 
ftaliana dipendendo oggidì più dalle vaste 
manovra fatto a Parigi.con scoati, .ed altri 
cosifatti‘artifi, ci interensa, mediocremente. 
Vetra il giorno del ‘rédde rationem ed al 
ora vedemo rin ribasso ché ridurrà 1o/cose 
al loto limite” Il valore (della ‘Reodita, nel- 
gosto era troppo basso, del 10 per. conto, 
‘art è forse d'altrettanto troppo alto. Uni Go- 
verno cha sponde ad occhi chiuaî senza preoe- 
cuparaî se fl denaro Gostà Il 10 0d 18 per 
ceto, in Govettio. che mentro sopportò tutte 
lo umiliazioni dall'estero, or getta i denari în 
‘armamenti senz’ scopo, un'Governo che si 
Tusisga nello stato attiale dell'alia di met- 
tere 150 milioni di nuove. imposte , mentre 
non è possibilo di esigere. nemmeno 1 csì- 
aténti ,, if cho non merita fiducia. alcuna, 
Inoltre sono imminenti a, Firenze, ardentis- 
‘simo: discassioni @ cambiamenti. ministeriali ; 
‘alcuni farnaticano perfino di splagore ls mo- 
parcltia ad'un colpo di Stato, ad una specie 
di diatra militare, | Questa è, 10) possiimo 
‘affermaro, un'idea. che da Jungo tempo si fa 
strada in certi alti circoli! militari; ma se 
questo d uu pericolo, sul ‘quale’ non giova 
‘chiudero gli occhi, nol ‘crediama fermamente 
che sarà sconginrato dalla lealtà: del Principe 
‘ds’ ‘altri militari e vomini politici non av- 
versi ad civoro spergiuri. A parto di questa 
minaccia la’ questione finanziaria ‘non’ è rl 
solvibile tanto agevolmente, 

deficit‘ tutto il 1858 rà almeno di 500 
ailioni. 

ome si provvadech? Ad imprestiti è inutité 
1l pensato, strade, .atabili, tutto si è venduto, 
iulto si è scontato: Ù 

La' Paich già diedé tutto quanto. praden- 
tomenta "poteva dsro; e dovrebbo altamente 














maggior fido fatto al Governo, 

Como uscirne adanguo? 

Ta dae modi: sospensione del pagamento 
della, metà degli; intorossi. sità Rendita, 
dello pensioni, del sussidi alle ferrovie, 0 per 
imotà 0 per intero. 

‘Otero col. pareggio del: bilancio a fur 
economie: cioè riduzione dell'esercito a 50,100 
nomini, riduzione a melà del bilancio della ma- 
tina e riordinamento su nuovo besi di tutta 
l'amministrazione. 

Credete voi probatilo quest’ultima inotesi? 
Ebbino comperate., Nom lo credete? Ilibene 
vendete, Ovvero, teneto;una via di mezzo © 
Tasciato alcun‘ poco il rischio; il resto! dei vo 
atri capitali consoryatelo, per tempi ‘migliori. 
La sorte della Rendita sarà divisa più o meno, 
dagli altri valori, ‘però ve ne-banno alcuni 
che ne sono abbastanza indipendenti da poter: 
rosistere alle crisi ed anzi da poter avvan- 
{agginragne, col'attirare a Joro buona parte dei 
‘capitali che; fuggono i valori ‘ governativi» Lia 
Banca credinmo non ne'avrebbe grave danno, 
‘nè maggiore: l'avrebbero, le azioni delle ferro- 
vio meridionali perchè ci‘ paro. che abbiano 
l'iù'acontite tutto 10 eventualità. di perdita; 
0 ova ‘abbiano îl coraggio. ili capitalizzare 
‘per un anno gli interessi invece di distribuirli, 
@ Si gettino contemporaneamente a promuo- 
vere il traffico sulle linee, non anno che a 
‘speraro aumenti sugli attuali prezzi. 

A maggior ragione dobbiamo dire la'stonsa! 
cosa sulle obbligazioni della (stessa ferroria, 
cho or presero. qualche aumento a Milano 
“Fironze, a che già avrebbero néquistato bea 
maggiori prezzi, ove la legge assicarasso più 
‘ampi diritti in ‘genere ni portatori di consi- 
‘inili valori, Più sicuro impegno ancora. sa- 
ranno le'obbligazioni dei Canali Cavour, ‘ap- 
‘Déria le opere per'16 quali il Governo, debbe 
‘somiiniittare i fondi pieno ultimate; Oreditimo. 
chel.il pubblico preterirà.capitallezare a1.7 
pi: 00) un capitale il cuî'cui reddito proviene 
da diritti d'acqua ‘che at 10)p; (10 su valori 
per i quali non istà che Ia fede :gorernativa. 

Parlando del Canali. Cavour, viena oppor- 
{u0g il discorso del Banco sconto @ sete. Ove 
‘necantato,;pipotlamo; il njodotta del Ca: 
unle anche in solo L9,500,010 (cioè con ua 

ipplemento. di “garanzia per parte del Go- 
verb|/di L:1,100,010), il Banco su tale par- 
rità noti soffrirà che una perdita. love in 
proporzione di quella che è stata calcolata 
dalla Comuyissiono paui'nsta dagli az'onisti 

Jia loco:tslnzione. Questa relazione affcop- 
[lib Îa° verità in. tutta Ja sus terpibllo. ni 
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Banco al. valoro di Borea, fece l'effetto; che 
totti gli uomini pradenti speravano; riacquistò 
cioè redito' al Banco; eapitalo è ridotto a 
3 milioni, è vero: ma 5 milioni, cltro. alle, 
[sperato di miglioramento dell'attivo, ci. sono 
‘ad ogni modo. < 

Dutique agli azionisti conviono, fare. ver 
ateo, donquo i creditori possono riayere 
ricua fedo nullo stesso, dunque sì potranno 
fra lrove riaitivare i conti correnti che con 
tanto riuorescimento;di tutti or sì teziova do- 
vossero costare, Abbianò perciò i tre' membri 
della Commissione I più meritati ringrasi 
monti dell'opera loro e per' parto degli nzîo- 
uisti 0 per parte del ‘commercio: subalpino. 

Lvavw. Carlo Ferraris pubblicò pure or gra 
‘mo scritto piono di tisone proposte sull'ordi- 
namento del Banco. 

Gi duolo che lo spazio non ci comenta di 
tutte tener, discorso: Però cradiamo chè me: 
riti apesialo meazione l'avvertenza cho esso 
fa che on conviene che sì ripongano fn com- 























La:Rendita esordì in domanda a 50:95 in 
Borsa a 51:05 ed infine a 5118. 

Il prestito trovava afogo a 67 11°: lede: 
man. sî pagarono AUl, lo obblig. morid.. 116 
25 a 116.30, 

T.da 20 fe. oggi: più deboli da 82/21 a 92 
20, il Franeia a LIX 175 a vista, Il Londra a 
27/8521 mesi, 1 Francoforte a'231 til 
icona a 294 a 8 mesi. 

Alla sera Rendita si pagò BI 23 od î da 20 
fr 0 22.18. 








utone, 93 novembre, — Gli affari in sete 
sono meno attivi, a motivo dei preizi olevati. 

LivumeooL, 23 novembre, — Vendite i co: 
toni TO\N0N balle. 

Îl mercato contioma ‘al esiorò attivo, ma 
li importatori sì mostrano! disposti ‘a redlie* 
4aro correntemonto, i 

Middling. Orleana 8 118/d; Faiz Diollorak 
ti tit à: Patt Borigal Sd. 

Furono; venduti del Mobile: viaggianti ‘a 

















‘mercio le azioni depositate presso il Bunco|7 18 di Hi 
sulle quali non venissero rimborsato le sommo | NUOVA Yonx,21 novendre, = Cotone Mid 
dal Panco | ‘anticipato, ovvoro' non vanissero | dliog. 18 cent. 

fatti î chiesti versamenti, mn sibbene cho.si | Petrolio raffinato cont. 25. (Sole): < 
‘annullino a benefizio degli azionati. Così dice 

Tav. Ferrar., l'ativo di 3,200,000 resterà | Borsa di Genova - 35 novembre 1867, 


ripartito fra ‘8,000, azioni; le quali. varranno 
‘non: più 48, ma-70 lire; cos) resteranno; assî- 
‘curati i versamenti delle: altro azioni libera, e 
‘prontamento il credito della 





Noi sappiamo che; molti aderiscono a que- 
sa proposta © crediamo verrà adottata; però 
diremo. di: meglio, che ove, como non vi ba 
dubbio alcuno, si proceda coi depo 
coî'dovati (riguardi, ‘si’ potrà. jo un termiae 
non “lego ‘Tegolarizzaro ‘un numero consi 
docevoligaimo di tali; depositi; molti ‘offri 
ranno intanto di. pagare i Si franchi pur di 
non essere por dra astretti al rimborso del e- 
cimo \dell'anticipaaione, altri. rimborseranno 
paito.ell'anticipazione - oltre al versamento 
del decimo; @ così migliorando. contempora: 
neamente - er queste ragioni stesse‘il valore 
‘ad'offettivo:del titolo stesso, vì potranno vl: 
taro non poche dello perdite che tanto pru- 
dentemeate' furono : calcolate |a)la ‘Commis: 
sore’ nominata: il 7 dicembre; E buon sintomo 
di queste disposizioni si è 1 vedero <a ppunto, 
ta speculazione fileatarsi.am questo titolo ela 
manda farnî più; viva appenn:si. digconde a 
dado HAS 10014; prezzi invero cul! 
eparip st Dassa acciparo, 
































Alla nostra Borsa ‘d'oggi’la Rendlta si 
negoziò, per contanti da Jiro 50 85 a 30 90. 

Per liquidazione si praticarono i medesimi 
prezzi. 

Le. azioni dalla‘’Banca) Nazionale , nego: 
ziate aliro. 1500, per fino; mese, e rimasero 
hioste n 1558, ed offerto a 1560, 

Francia breve offerto: a 111 118; chiesto 

Hit; Londra n vista 28/06, n tro 
seni. 9. 


BORSA DI NAPOLI — 2! novembre) 1807, 

Comsolidati E 1, nparts a BI », otun 
n GI «corso logalo » 

fa. + p. i aporta 182,25, ctuuan/u8,;2 ; 
Sanca Nuxionalo 1475 1875, 








Parigi 1-25. novembre, 
Chissura: della Horsa. 
Ultimi corsi. 


Fondi Fraucést' 80/0 — 6888 
Consolidati Trigleai — 4920 
Piao.sere a 
Gousolidato Italiano + #/ — a 

U. la == 
Fine mese 16:20 


‘Azioni del Credito mob, Francese. — 
‘Azioni del Credito mob; Italiano — 
Azioni del. Credito niob. Spagnuolo, — 
‘Ax. itrade:ferr. Vittorio Emanuele — 
Az. strade fore: Lombardo-Veneto — 


Ax. atrado-forr,. Austrinclie — 605 
Ax atrndo ferr. Romane — do 
Obbligazioni idem 98 
Olibligazioni Austrinche — 





To (contanti 


Unzera 





Comumerelo eu ds 
(Bollettino Ufficiale) 
‘BORSA DI TORINO 
26 novembre 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato! Ori. Contratti del msttiuo in cone 
48/75/75 80 65 80/77 119 65 65/65 77112 
RV GS 65/77 112/85 BOITO BOS0(IST) 
58 63/70 80/8585 85 (18.80) 
Corao- legale 8 75 
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S770. 
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108 del micia . (50 50 151 1 
Perca da I. K6 d'oro L. 42 22 a Li 28 
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CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: ‘corso legale aiuniaiio 
'eont. 35 sulla borsa precederi 


L'annunzio della parteliza della Botta fran- 
cese per Civitavecchia allo scopo di ricondurre 
in Francia.un» Vivisione è tato accolto alla 
Borsa di Pary, on molto favore par parto 
degli. speculatori al rialza. Pec contro i ven- 
tori sorpresi cercarono a coprir la- loro! po 
‘izioné  promovendo così un notevole | miglio- 
ramelito”dì cul' profittò maggiormente la Ren- 
dita italiana, come quella che maggiormente 
l'Orosta allo forti oscillazioni. 
ja noi il mercato comincia. a farsi un 060 
più largo essendosi. aggiunti fni titoli già in 
‘corso le nubre obbligazioni del credito foridia- 
‘io e quelle del beni ecclesiastici. 

Oggi ‘gli affuri furono discretomenta  ani- 
tmati, ma 16 reallazazioni di tremefizio pose 
#00 alquanto sul prezzi. — 

La Rendita ottenne 4 70. 

La Banca 1500, 

Lo domina, 40%, 

II prestito iomînalo a 19 5 


La obbliaz. ecc feto a 80. 
“Ta Danica icons iI. 
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Carignano (oro 718) — Opera 
Marta Ballo Nely. 

Vittorio Emanuele. (oro 8) — 
Opera Il Zrocatore —Ballo, Atada- 
ipo. 

owsint (ore 8) — La Compagnia 
Piemontese @. Toselli rappresenta: 
Ta ed: d'salute. 

Gerbino; Compagnia Bellotti; rap- 

Une fortunata Smpru- 





Soribe (ore. 8) — La dratatica 
Compagnia Meynadier rappresen 
Gabrielle. 

8. Martiniano (ore 7) — Uno de 
‘mille — Ballo _L esposizioni ni 
versale di Parigi. 

‘Tutte Je Domeniche recita di giorno; 

Giandnta (ore 7) Si rsppresenta 
La sposa. sacrificata — Ballo 
Maria 1'Onleans. 

Serraglio Schmidt (Piazza Sol- 
ferino ore $) — Spiegazione gene- 
ralo della Gallerio, variati esercizi 
par ti. Schmidt ; csercizi dell'Ele- 
fante. — Apparizione dei coniugi 
Schmidt nella gabbia centrale. — 
Lo Stoeple Chase pel sig. Sehmiat. 

posizione del. serpenti. — 

Distribuzione del pesto. 

sr ————e_ 


CORSI E LEZIONI PRIVATE 
DetLE LINOCR 
Inglese; Francese, Tedewca 
e Spagnuola 
pervil prof. J. GAFFINO 


Metodo celere — Onorario moderato 
Corso domenicale di lingua Inglese 

L. Ji pel corso di 5 mesi, o L. & 
alipete, = Via di Do, N. dé, Di 
5106 
































Vendita volontaria 


di piante d'alto fusto , in territorio 
di Lombriasco  jn uno o due lotti, 
Siete 100 puci Gmail rt 
880 è. V18% albere è pioppi estimati 
lire Gi | poste vicino sl fiume Po e 
la atrada' di Torino: 

Dirigorai ai fratelli Robasto Anto- 


nio 0 Francesco in Lombrinico, 
5I72 








Tl Geometra MECHTIS ha tiaslo- 
dato Îl suo Stadio, e L'Agenzia Priu: 
cipalo: della Riunione Adriati= 


‘ca di Stenrtài in vin Botte 
19. 516 








BANCA DI PRESTITI 
ami Impiegati Civili 
Lunedì 9 dicembre p. v., ha luogo 

V'ssemblea_ genorale degli azionisti 
‘lle ore 8 di ‘sera in Torino, nel lo- 
cale della sodo della, banca Piazza 
Castello, N; 11, 

Ordine da Giorn 

1% Rendimento dei conti; 
2° Deliberazione sul disposto del: 

27 dello, Statuto. Social 
8° Rinnorazione del Consiglio; di 
‘amministrazione: 

Il! doposito. delle azioni doyrà es- 
sere ‘fatto alla sede stessa della 
Banca zion più tardi del 30 corrente. 

114 novombre 1867. 

TI Presidente 
s90ì OTTONE. 


gomposto; ‘di 
APPARTAMENTO, siemens 
con due soppalchi e due cantiné , ed 
occorrendo scuderia © rimessa, in'via, 
della Zocca, N. f 

Da afittare al presento o al 1" 
ginaio e 19 aprilo 1868. 109 


Il Professore PONZIO 


Ba aperto un corso di ripetizioni agli 
allievi dei ginnasii © delle seolo tee- 
niche. — DA pure lezione di lettera: 
tura è lingua francese © - contabili 

Via Provvidenza, N, 18, piano d*: 


ISTITUTO PONZID 
per l'educazione femminile, classi 
infantili; le ventari, corso superiora 
‘pr damigelle. 

Provvidenza, N. 19. 5198 


Da affittare cr 


DUE craspI magazzion 
presso la ditta Ranco © 
Bilvetti,, via Provvidenza, N. 


cone E rininoa 


d'Aîmonitim, Organi, Piani a citin- 
‘dr0 o deposito di Pianoforti esteri 
nazionali), di CHIAPPO FE- 
(CEE, i quale si incarica paro di 
cigni riparazione dei medesimi, ed 
unico ‘depoaito, di piani della rino- 
mata Iabbrica (decorata. eou diverse 
medaglie) di Hùni e Hibert di Zurigo 











































Ger), via dll Roc, Tino. 


BIRRA DI VIENNA 


| La rinomata fasbrica 
© medaglia d'oro all'Esi 








‘smerciano circa 50,000,000 di litri 





questa città, via! dell'Ospedale, N. 


2 La Birra giunge in 





one Universale di Parigi, van 


 Dreher di Schwechat, onorata di Î 
î sonociua in tutta Europa per la bontà della eva Birra, È 


iosamente 
cui se ne 
l'anno , a aperto un deposito in 





goni a ghisccinia di propria costrazione, SJ 
Î conservasi in cantina ghiacciata. — Vendesi in barili grandi e piccoli Î 


wisura austriaca Emera, a prezzo ristretto. 








Corsica, originario sulle tele 
preiso CARLO TONELLI fa Giacomo , 
‘via Ospedale, N: 26, Torino. 
e 


Estrazione delli 30 novembre 1867 


VAGLIA Sine ie cre 





creazione 1850, valevoli per’ l'estra- 
: Si apadiscono im piego. raccomandato 





contro Buono Postalo di L. 16, Dirigersi a Rovè Francenco, Agente 
di Cambio in via Barbaroux, num 3, casn Quggiani, dore ha trasterto fl suo 


‘uficie dulla via Finanze, 
T° ‘Premio L. 99,330 ; 2° 10,000) 





; 9° 6671 





o 5,260; bo 210, 5091 





Regia Pretura del Mandamento di Buriasco 





AVVISO D'ASTA 
Beni immobili provenienti. dall'Asse Ecclesiastico, che sì 
pongono ‘în vendita a senso dell'art: 7 della legge 15 


agosto 1867 , N. 3848, 





Ad ognuno sin manifesto che; 
di ‘cnecin 
‘scorso, della Commissione Provinciale 








© vendita doi bel ecclesiastici. peivenuti al Demani 


vendo falito il primo incanto del, corpo 
infra descritto, in esecuzione della, dellberaziono 0 settembre 


di 





rteglianea l'amministrazione 
Demanio, st è mente del dic 





sposto dell'art. 1UI! del Rogolamento ‘sull'Aîce Ecclesiaatico, nonesso al R. 





Decreto 22 agosto p. 
ope, cone i Dci 
I sig. Kndago locale, p chi Pec 
Shddetta, e col'imercento del di 











‘, si procidarà allé pre 10 mattutine del giorno 37 
uriasco, el in quost‘iffizio di pretura, coll'assistenza. 





lo delegato, della Commissione 


cati 
feofiore del regltro di Pinerolo, quale 


iifpresehinute: dell'Anministinzione Finanziaria, sd un secco incanto, 
mellionta schede. segrete» or in; definitiva ‘aggiadicazione, în favore del mi 


glior offerente, del seguenti; beni, 


Lotto unico. 





Corpò di casi 
Aendininata Chi 
olo, (dvi pi 
Guia vicinale; q 


inn provenipat del 
ti 





Mousstro della Vi 


i i o Sue, 
Caslouta Baci hate Li hO, 50 (pari 
- txknlo 21), costituente: lotto N $ dell'elenco pubblicato 





itaziona ii Pinerolo, 
lo, composta di fabbricato rm- 
ti, coerenti Ja strada di Vigone, 
Niasl, vedova. Bertone Manttedi 
giortiato 29, 
cembre ps p. 


















Prezzo estimatiro sul quale si spte l'incagto L. 20,800 51. 


Valùro pregusto! delle cose mobili 
Il deposito a farsi per cauzione 





Tale depos n 
gitoli ili cui all'art. 17 detla Tegge 13 








‘A questo Gecondo incauto (si delibi 


solo chiarore, ÎN cui irta sia per 
d'ismanto, 





delle offer 

vera all'asta, è stabilito nella somma’ e 

‘italo l'incanto viene aperto; e cost in 
ito potrà ossére fafto anchò ini titoli di debito pubblico, od în 


si URI 

gnd'essere ammessi a copcor- 
live al decimo del prezzo, mi 
1. 2020/00. 





ito; 1867, al valore nominale, 
à | quasil'encho si presentasto tn 
lo mepo eguale al prezzo estimativo 








Ciascun; offirento dov rimettoro a ‘sua ‘fterta in) piogo  suggellato a ehi 
‘presiede l'incanto, 

Ciascuna offerta dovrà essore accompagnata dal certificato del signor Ri. 
CEST RAGIONI inermi) combo, ni congeda al Ti 
del'prezzo. | 

L'aggiudicazione avrà Îuogo n favore di quello. chia ava futto la migliore 
offorta in aumento dol presso d'incarito; ‘in casbid'offerta/eguali, gli offerenti 
‘saranno invitati ad tina gara tra loro; al ora non consentissero; di venire 
‘alla gara; surà estratta a'sorte tina dello offerte, © questa verrà preferita 

Saranno ammesse oferio aicho per Srocura purchè questa na antontica 
0 spociate. 

Ls icazione sarà definitiva e non saranno perciò ammessi successivi 
anmenti sul prezzo di essa. 

Entro diecì giorni dalla seguita aggiudicazione, 
positaro nella cassa del Ricevitore del 

















‘ggiudictario dovrà do: 
intro di Pinerolo una somma in 
ragione del. f per: 010 sul prezzo d'aggidibizione fù conto delle speso è 
tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria; salvo! la succes- 
siva liquidazione. 

Ta vendita del corno di casca sofa indicato d vincolata all'osservanza 
dello condizioni contenata nel. capitolato, di cul farà lecito, a éhiunquo di 
prendere cognizione nell'ufficio, del. Ricetitore del Registro di Pinerolo; ove 
‘ono pure ostensibili le) tabelle e documenti relativi. 

L'incanto avrà luogo, come sopra, a schede segrete, e sotto l'osservanza 
delle leggi in proposito vigenti. 

Dalla Pretura di Boriazco, 11-18 novembro 1887. 











TI Cabicelliere 
5085 PISTONO. 





PROVINCIA a DI TORINO 


nn 
Deputazione Provinciale 





AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO. 


Per. il fattosi ribasso del ventesimo-in tempo utile ‘ai: sottoindicati nppatti, 
‘i notifica al pubblico che nel giorno di giovedi ‘28 novembre. corrente all 
ore Il ‘antimeridine, ja ‘Torino, nel Palazzo in Piazza Chatello detto delle 
Segreterio ove ino (sede li Uffizi della Provincia , avanti il sig. ‘Prefetto 
come Presidente della Deputazione Provinciale ; 6 di un Membro di questa 





1. Tronco della Strada Provincialo: di: Francia pel Colle di Sestridros' com: 
prese fra la sua diramazione dalla Strada Provinciale di, Francia. pel Colle 
di Tenda 6 Ja città di Pinerolo, della lunghezza! di metri 87,800 00 (escluso 
le traverse solciate) pel prexza'ota ridotto a L. {1,088 06, non compresa 
Ja somma di L. 550 00 esonto da ribasso d'asta. 

2. Tronco della Strada Provinciale da Pinerolo 4' Cuneo! compreso fra la 
città dî Pinerolo ed il limite della Proriatia. di Torino !con quella di Cuneo, 
dolla longhezza di metri 14,975 00) (oscluso lo traverse selciate), pei prezzo 
ora ridotto a L, 13,950 59, son compresa la somma di L. 1159 00 esente 
da ribasso d'asta. 

3, {Tronco della Strada Provinciale da Tinerlo & Torre Pellio. compreso 
fra la sca diramazione dalla Strada Provinciale da Pinorofo a Cuneo e l'a- 
bitato di Torre Pellice, compresa Ja diramazione di 5. Gionani, della lun 
ghezea di mei LEG7I 00 (seluse la cavers selcinte), pl prezzo ora si 

otto a L. 21095 S£ non compresa la somma di L. 3100 00° esento da 
ribasso d'asta. 

1 capitoli spociali, Jo perizie gli elenchi dei pressi costituenti le basi è 
gli obblighi d'appalto, redatti dall'Ufficio Teculco Provinciale in data 16.ot- 
tobte scorso, sono Visibili presso Il medesimo in qualsiasi ora d'Ufiio. 

Gli incanti sì terranno distintamente par ciascun tronco di strada. col 
pueiodo dei pai segroi da presntatsi in piego suggellato su carta da 
bollo da una lira, ossersate nel. resto Je formalità ‘proscritte dal Regola= 
mento generale approvato con Regio Decroto 25 novembre, 1860, N. 4 

Lo offerte dovranno essero formulate. în basa di un tanto por. conto ‘di 
riliasso sul montare dell'appalto, por la parte; ben inteso, cho vi è soggett 
enon saranno perciò accettate offerte condizionate, nè ‘quello. espresse in 
termini generali e senza indicazione precisa di somina. 

Pér essere ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti prosen- 
tare un certifiato d'idoneità, di data son anteriore di tre mesi, spedito da 
tun Ingegnere Capo governativo o provinciale in attività di servizio, nel quale 
sia fatto cenno dell'atttudine dei concorrenti nd azsemere imprese di questo 
genere; detto certificato però dovrà essero previamente vidimato dall'Inge- 
‘gnere capo dell'ufficio tecnico provinciale. 

Sarà obbligo di caduno degli attendenti all' impresa di depositare presso 
la Segreteria provinciale, un'ora almeno prima dell'apertura dell'incanto , 
tina somma corrispondente al decimo dell'ammontare annnalo dell'appalto , 
in tumerarfo od ia bigliotti della Banca Nazionale, come cauzione provi” 
oria a guarentigia dell'asta. 

I deliberatari dovranno stipulare regolare contratto di sottomissione e pre- 
starò una cazione corrispondente all’niporto. annuo della rdatintenzione ap- 
paltata, quale cauzione nom :sarà altrimenti accettata che mediante deposito; 
nello casso dello Stato a ciò sutorizzato , di numorario , di biglietti della 
Banca Nazionale, 0 codolo del debito publico al portatore ‘calcolato al va- 
lore nominale. 

Qualora i deliberatari nil termine che loro verrà fissato honsi trovassero 
ini grado di stipulare il contratto definitivo, 1a Deputazione Provinciale sarà 
in facoltà di procedere ad ua nuovo Incanto a spese. dei (medesimi , colla 
perdita della somma da ‘essi depositata a guarentigia dell'asta. 

Tutte le spese degli atti d'appalto, del contratto e delle oro‘ copia , tion: 
cho le tasse di registro e bollo sono ‘a carico del deliberatgri. 

Torino, 20 novembro 1867. 
PERLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
TI segretario copo dellk Provincia 
sur ©. BACCALARIO, 


REGIA PRETURA Ù 
DELEMANDAMENTO DI VIBONE 


AVVISO D'ASTA. 

Beni immobili. provonionti dall'asse ecclesiastico cHe sì jon: 
gono în vendita, a senso dell'arlicolo 7 della legge 15 
agosto 1867, N. 3848, | 
Si previene il pubblico che in esecuzione di deliberazioni {n da 38 e 

ottobre testè scaduto della Commissione provinciale di sorveglianza per lai 

minntcaziong o vendita di beni ceeniatici evgouti al 

sodetà nilo cho 19 antimeri. del gior  prosdio QU 

ficio dî pretura, coll'assistenza del sig. sindico' 1020, quali. fo Folla 

Cornino nideta e coll'suevento, del se. igebore di rogito, 
obbligati perla dll Di miglior ale: 

TEO MGl PEA Pira sei fron vare Hol mito af 

Hone di: Lazzaro fa ario: APRI 

Lotto primo (N. 170 dell'elenco ottavo.) 


Bosco in territorio di Scalenghi, alla regione Teolo, dî dutast 3,159; 10; 
alprezzo di L, 4176 18. 


Lotto secondo: (N 171 elenco idem) 


Bosco în. detto terzitorio, denominato della Serivanda, di ettari; 7;,88; 
al prezzo di L. 60$8,28. 
Lotta, terzo (27. 172 elenco; idem). 
Bosco nel suddetto, territorio, denominato ‘Ajrale, di ettari 3, 18, 14, al 
prezzo di L. 5409 96. 
Tatto, quarto (N: 173 elenco idem). 
i 2991 pol teitrio sudetto, denominato, Fontanelle e Nes, nl presso 


II deposito da faraî per cauzione dellé offerte ondo easére annessi nll'itt, 
è atabilito: 





















































io, SÌ 
17; ia quest 











Pel primo lotto a 0. Li 41761, 
Pel secondo lotto a. >... 2° 66838 
Pel terzo lotto a > <<... MM 
Pel quarto lotto a. . ” 118 





*Monte di' Pietà ad interesse. 





Gortispondente 11 deciino del presto su cui viene aperta Tita: 
‘Pala dsposito potrà essere fatto anche fa titoli del. debito pubblico, od 
in; titoli di cuiall'articolo 17 della legge 15 agosto 1807, al valore nominale. 

Ciazonma offerta in aumento fon potrà essere minore: 
Pol primo lotto a... I 
Pol secondo Totto 
Pel terzo lottò n 
Pel quarto lotto a |, 









3 n. 
RAI 
EROI 
Pot cancro ammessi all'incanto gli attendenti dovranno presentare 





ficiò procédento una ricetuta. del Ricevitore del Registro ‘in Vigone, eda- 
statante d'aver fatto il deposito sovra stabilito. 

Saranno ammesse offerte anche per protbra purchè questa sis; autentica 
© speciale. 

Non si potrà procodero all'aggiudicazione se. non vi saranno le- offerte 
‘meno di ‘duo concorrenti. 

L'aggiudicazione sarà definitiva, o non. saranno) perciò ammessi succgssivi 
mumenti eul prezzo di essa. 

Entro dicci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dorrà de- 
positaro nella cancelloria dolla pretura una somma in ragione del £ per (10 
sul prezzo d'aggiudicazione în. conto dellò spese e tasso di trapasso, di 
trascrizione’ o d'isriziono ipotecatia, salvo la successiva liquidazione: 

La vendita del beni sopra indicati è vincolata, all'osservanza, delle. con- 
dizioni contenute nel capitolato, di cai sarà lecito a chiunque dî | prendere 
eoguizione all'Ufficio del ricevitore del registro di Vigonè, ore sona 
stenaibili li estratti; della tabella; O, non che'i docomenti relativi. 

L'incanto ‘avrà nogo n pubblica gara coll'estinzione della; candela ver- 
‘ine, 3 ,aotto l’ostervanza delle leggi în proposito vigenti. 

Dalla Pretura di Vigone, 9 novembre 1467. 
TI Pretore di Vigone ENRICO. 
sor 11 cancelliere assunto 8; LEONA noti 




















PROVINCIA DI TORIN 








REGIA PRETURA MANDAMENTALE DI: POIRINO 


AVVISO D'ASTA. 


Vendita di beni demaniali autoriszata con Legge 15 agosto 
1867, N: 3848, e del Regolamento approvato con R. De- 
creto 22 agosto 1867, N. 3852. 

Il pubblico èfavvisato che alle ore 9 antimaridiane del giorno/7 prossimo 
meso di dicembro, si procederà -ia una delle sale di quest'uffiio di pretura, 
‘Posto nl primo piano della casa Capello, Fisssetta ; Comuonlo; sotto la: pre: 
bidenza del sig. pretore, qual rappresentento la Commissione Provinciale di 
‘sorveglianza (e con interreuto, ed'assistenza. del signbr ricevitore del registro 
di Carmagoola | qual: rappresentante dell'Amministraziono Finanzinria, ni 
pubblici inemiti pet la. aggiudicazione in favore dell'ultimo miglior. offerente 
dalli seguenti stabili passati all'Amministrazione stessa colla succltacà legge. 

Designazione degli stabili che:vorranno posti in vendita 
‘n quattro distinti lotti 
Lotto 1. 

Prato în territorio di Polrino, rogione Sotto! Rivetta; di ar 72, 90, se- 
ziono È, ai num: 461, 462, coerenti D, Gabriclo ai. dug Inti, Aimerito not. 
Emantole, Minello Maurizio © Chiesa Gioanni, del reddito di L. 50, 19. 

L'asta sarà aporta sul prozzo estimativo L: 1973 40. 

Lotto 2. 

Campo sudaetto: territorio 0! tegioni 
42 di mappa, coerenti Dasea 
cerdoto Emannele, Minelli -M 
204 66. 

L'asta sarà aperta al prezzo estimativo di I. 5877 20. 

Lotto 1. 

‘Gampo, prato e boschina suddetto terriorio, regiono Lomello; dì ara 77, 
20, sezione E, ai num. 24 al 27 incluso della' mappa, cobrenti Barbéris Gio. 
Batito, Foglati Antonio nipoti, Chica Baldassarre, Santi Maria moglie 
Boasso, del reddito censuario di-L. 95-11. 

L'asta sarà aperta al fvezzo estimativo dì L. 1150 19. 

Lotto: 4, 

Fabbricato ruralo in. torrlorio di Poirino, regione Csstoglizze, di ard 7, 90, 
composto di due membri al piano tarreno © di duo altri membri al primo 
iano, sini con fine, aa con pozzo dequa viva, l tito alla sezione 1, 

199 di mappa, toerenti la strada a dua parti, Dassano Gaspare e Chiesa 
Giovanni fratelli, del reddito di Li 687. 

L'asta sarà. aperta sul! prozzo ostiamtivo doî beni di L. 160 53. 

Proventonti tutti i suddescritti beni dal Capitolo Metropolitano di Torino, 
ciù affittati a Fogliato Sebastiano di Baldassarre psr contratto verbale d'anno 


in nno. 
CONDIZIONI SPECIALI. 

Ogni atteta in aumento dei prezzì sopra stabiliti not patrà essere minore 
in quanto alli 1° 9° e 4° lotto di L. 10/caduno, ed al 2° di L, 50, 

Per essero ammessi a far partito gli aspiranti alla compra. dei suddetti 
beni, e prima dell'ora stabilita| per gli incanti, dovranno presentare la rice- 
vuta' d'aver versato nella cassa del signor riceritora del registro di Carma- 
guola a garanzia dilla loro offerta il decimo del prezzo dei beni, non meno 
che il deposito per Je spere € per le tasse di trasporto, di trascrizione ed 
incriziono ipotecaria in detta cassa del registro di Carmagnola, calcolata ap- 
‘frossfmativamento a L. 100; pel I" Jotto, a I. 240 pei ®" lo o 

1-59 lotto, 6 Lc 170 pel 1 Jotto) ‘edorraano inoltre gli acauisitori entro 

| giorni dall'aggiadicazione la differenza fra. il decimo dol. prezzo 
da loro depesitato ed il decimo del prezzo di aggiudicazione; da farsi puro 
tale versamento nella ‘cassa del suddetto ‘signi ricoritore ‘el registro. 

Ta vendita è inoltre. vincolata all'osservanza di tutte lu' altre condizioni 
vottinute nel capitolato gonerale delli £ ottolira ord! scorso, ‘e. della sucsi- 
tata legge o regolano, delle quali ser Ict a chiuuano prender visione 
presso l'ufficio dl questa pretura di Poirino ovo trovansi depositati. 

L'aggludieazione dei: suddetti lotti sarà dofiltiva, e non saranno per con- 
soguonza ammeni encosii auieli sul preso d'ista. 

[n fine gli incanti avragno Idogo'cél instodo dellestinsione della’ candela 
vdigine; ciod'a pubblica gira, 6 taranno inoltre ceservato "lo prescrizioni 
portato dall succitati lego £' regolamento: 

Poirino, 19. novembro 1807. — Dall'ufcio di pretura, 
msi 1 cancelli 

















ettari 4,00, 20, sezione E, N; 491, 
i Pelazza Domezioo a duo Jati; She 
hicsa Giovanni, del reddito di L. 








zio 0 









































nio, "eros fi 
RR Va i AI 


















di Tonno 5 prizia ‘anche sua der 
a egitimò amnisttrtore degli alti 
ne Suoi figli minari Michélo, Margherita 
la éitotti d'argento, e Rarosa ‘autorizzata dal marito, Giu» 
geologi ecc quae 0 del DECIO one 

0, get h 1A 
ilaele eco, — H951 |-Aiche qual'e o lego. ammi 
dn tub TONE ratare «degli. nltri-stvoi figli minori 





s iuseppe, Antonio, Maria ns- 
‘dop AN folialene LA coloni | Sic dl Poncate AREA 
DL pr(0.17'AL questo mise. di igaor || Mall? d Sorelle DesERtnta 8 atto 
EV Galulibzio. CAI Fesluesto” id |«Verduroro: qual. avo: mppresentinie 
ed Gioni Piastra Ganc | del dì Jul mipata ‘oc Ago. Michele 
densi, di dolio rosidenca ce di | ict erato quei delle Teresa Dec 
agi lille el | Silio, Joni quilt è SC 

e di giorni 12 | È Gi altri a Toh ‘ai fede, a 'nierito 

ato ee | delli AI del'ona: at pie. col, 

’Fanceseo; Pietro; (Ghieomo, Serafino |. prece ignoni Filippo ia 
È Margherita: Fingotti! «al cati His dierta fratello 9 sorella Ne 
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